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Il « Circo in Piazza » apre la « kermesse » stagionale 

E' esplosa via Giulia: 
se una sera d'estate, 

un saltimbanco... 
Gli artisti migliori chiamati da Livio Togni - I possibili percorsi 
dello spettacolo, fra illusione e disincanto - Le corse in moto 

((Cosa piovo a lavoiare co­
sì, per stiada? Io mi vergo­
gno». Si chiama Loredana, 
parla con accento pugliese, 
lei ehr ra parte del Circo del 
Portugal. Piccola, bruna, no­
dosa, indossa una smagliante 
cappa da « regina cattiva », 
mentre aspetta di replicare il 
suo numero d'acrobazia coi 
tv triangoli ». all'incrocio fra 
Via Giulia e Vici in Cateuna. 
Poco prima, alle nove appena 
pettate. Ita inaugurato con 
altri In prima serata della 
i Rassegna di Circo in piaz­

za-Strada Viva », alla sua se­
conda edizione. Adesco fatica 
a respirare: « Xon mi capita 
^ " t , quando fai l'abitudine 
od un numero non fai più 
sforzo, ma qui è diverso. 
Manca il contorno, la musica, 
il tendone intorno, sci sola 
con gli attrezzi ». 

Eppure, se e qui, vuol dire 
che nel suo genere è famosa, 
dato che Livio Togni. orga­
nizzatore incaricato dal Co­
mune. ha scelto solo gli ar­
tisti miqhori. Bisogna creder­
le. insomma, se afferma che 
questa sfida, malta a chi di­
ce che il circo p morto, non 
è tacile da sostenere. Come 

l'anno scoi so. il gioco è con­
dotto in modo itschioso: u-
n'altalena suggestiva fia illu­
sione e disincanto, con la 
posta piti alta puntata, alla 
re^a dei confi, sul nrluosi-
sino tecnico Togni e il Tea-
tro di Roma il circcK te lo 
poraono dissezionato. ti jan-
ìio tcwrc il fiato sospeso coi 
mimai più vertiginosi, quelli 
che si svolgono su Piazza 
Farnese, con le «tioupe» 
Stani bianca e minuscola al 
di sopra di tutti / tetti di 
Roma, poi ti permettono l'in­
contro con oneste facce quo­
tidiane di artisti, nelle stra­
dine che si incrociano con 
Via Giulia. 

I percorsi te li inventi, in 
mezzo alle miqltata di perso­
ne. combini a piacimento i 
diciannove « numeri » che 
compongono l'intero spettaco­
lo. qh stessi per sette sere. 
dall'altroieri fino al 1. luglio. 
Gli art'sti sono italiani, fran-
cct. tedeschi, portoghesi, sta­
tunitensi: i numeri hanno 
nomi lecjvci. con un pizzico 
di esotismo: bambù aereo, 
aerolite, contorsionismo. e-
qwhbrismo teiticale, fachiro. 
Ogni esibizione viene ripetuta 

due volte, secondo coni bina­
zioni coi iplesse ilu pinna .,e 
tu non del tutto a punto). 
die fanno vivere ad oam i-
stanle ciascun angolo delle 
strade. Anche questo e im­
portante, nel gioco d; illusici-
ve e disincanto, per due vol­
te, per esempio, vedi uno 
delta « troupe » Stani, sulla 
piaiza. .-olire in cima ad un 
pennone, ad • un'altezza da 
capogiro, e manovrare una 
bandiera La pinna volta sei 
aggredito dalla magia del­
l'impossibile la seconda co­
nosci in anticipo i arsii, non 
ti sorprende la falsa caduta 
ripetuta più volte, recuperi. 
insomma, il lato tecnico del­
l'esibizione. Ma. in definitiva, 
ti accoigi riie l'incanto non,è 
andato perduto, e solo diver-
so. 

Gli Stani, statunitensi, abi­
tuati alle esibizioni su sfondi 
d'eccezione (le Cascate del 
Niagara o ti canale di Corin­
to). hanno il compito più 
spettacolo]e: su un cavo te 
so per tutta la larghezza del­
la piazza, ad un'altezza che 
airiva ai quaranta metri, 
corrono, prima, in motoci­

cletta. uno seduto sul sellino. 
l'altio appeso, sotto, ad una 
specie di ultuienu. Volteggia­
no tutjo intorno al filo, at­
taccati ad esso come due 
grondi fui falle: poi, « par­
cheggiata » la moto, uno dei 
due compie il percoi.su. avan­
ti e indietro, bendato, gio­
cando con una peitica pesan­
tissima. die solo di straforo 
serve a dai gli equilibrio. Gli 
altoparlanti, intanto, ti prò 
curano un blindo ulteiiore, 
informandoti che a tenere te­
so il caio e solo la buona 
volontà di alcuni spettatori. 
incaricatisi di leggete i cavi 
di sostegno. 

Anclie del loto •: numeio », 
però, è possibile vedere il 
((rovescio», questo, magati, 
tontro le loro stesse inten­
zioni: la motocicletta s: 
« ingolfa » e. spostandoti (non 
si potrebbe fare m un circo 
che non fosse come questo, 
itinerante), li vedi tentare di 
aggiustarla, nervosi come 
chiunque, mentre la solita 
voce da fanfara, dai mie ro-
fom, continua ad annunciarli. 

Gli unici non scalfiti dal 
meccanismo dtsseztonante 
mesro in piedi da Nicol ini e 

toni pugni, sono i fiutelli 
Donneo, quasi gemelli dui 
sorriso fotogenico, ìoteanti 
voce da fanfara, dai micro-
nome n ar-iano. (.aerolite ». 
O gli Sblattcrs, italiani, bra­
vissimi nei salti mortali sul 
letto elastico. 

Restituito a se stesso. inve­
ce. e il giovane fachiro che 
incontri, menti e. rei so le 
undici e mezzo, lo spettacolo 
sta tei n fnando: « Come fai a 
sapere elle mi chiamo Mario. 
e che vengo da Torino? In 
arte sono Yanao — *r tocca 
inconsapevolmente il turban­
te smeraldino al di sopra 
della faccia segnata da una 
fatica seria — ho trascorso 
cinque anni con un maestro 
ìundù, per imparare il me­
stiere. Che poi è una religio­
ne. in fin dei conti >». Ripone 
boccette d'alcool e benzina, 
un po' geloso dell'aspetto e-
sot'co, mentre un altoparian-
tr ti avverte che poco lonta­
no, sulla piazza, l'omino in 
cima al pennone sta agitando 
l'ultima illusione, con la sua 
bandiera. 

.Maria Serena Palieri 

lettere— 
al cronista 
Vogliamo 
formare 

una comunità 
agricola 

Egregio Signor Direttore. 
siamo un gruppo di gio­

vani che vorrebbe organiz 
earai per formare una co­
munità agricola. Ci interes­
serebbe conoscere altre co 
di questo genere per vede­
re quali sono i problem: 
che sorgono vivendo insie­
me e come hanno cercato 
di risolverli. 

Abbiamo già visitato delie 
cooperative agricole, alcune 
di vaste proporzioni, che so 
no sorte numerose in questi 

ultimi anni, soprattutto do­
po l'aprovazione della leg­
ge 285 per l'occupazione gio­
vanile. A noi però interes­
serebbe qualcosa di più ri­
stretto come vastità di ter­
reno ma che risponda di 
più ai criteri di una comu­
nità. 

Vorremmo comprare, se ci 
riuscisse, quattro o cinque 
ettari di terra dove poter 
vivere in otto-dieci persone 
anche se non tutti si de­
dicano interamente alla ter­
ra e vivono esclusivamente 
di essa, dove non solo si 
lavora insieme per un fat­
to produttivo ed economico 
ma anche umano. E' soprat­
tutto questo aspetto comu­
nitario che ci interessa an­
che se non trascuriamo il 
grosso problema della ricer­

ca della terra, della scelta 
del tipo di coltivazioni, del­
la fatica e dell'impegno che 
richiede questo lavoro. 

Noi viviamo a 40 chilo­
metri da Roma, vicino a Pa-
Iestrina. e vorremmo sape­
re se dalle nostre parti, o 
possibilmente nel Lazio, esi­
stono v comuni » di questo 
tipo in modo da allargare 
il discorso con altre perso­
ne, magarie coppie, perché 
noi per ora siamo solo in 
tre adulti " e due bambini. 
Vorremmo conoscere altre 
persone interessate a questi 
problemi con cui tentale 
qualcosa di positivo. 

N.B. - Per una risposta al­
leghiamo qui unp dei nostri 
indirizzi: 

Teresa Bolli 
via Luigi Anola, 66 

00033 CAVE (Roma) 

.4r giovani di Palestrina. 
che vorrebbero organiz­
zarsi per formare una coo­
perativa agricola e ci chie­
dono come fare, rispon- -
diamo volentieri ricordan­

do che VERSAL fl'Ente re­
gionale di sviluppo agrico­
lo nel Lazio), ha pubbli­
cato di recente un opti-, 
scolo nel quale st possono 
trovare tutte le informa­
zioni necessarie sul nume­
ro delle comunità del La­
zio già assistite dall'Ente, 
sui finanziamenti disponi­
bili per gli impianti di ir­
rigazione e sugli attrezzi, 
ecc. Rimandiamo anche 
alla lettura delle tabelle 
illustrative pubblicate og­
gi dal nostro giornale. Ul­
teriori indicazioni si. po­
tranno richiedere alla se­
de stessa dell'ERSAL in 
via Lanciam 38. 

I risultati 
delle analisi 
si sono persi 
al Policlinico 

Cara « Unità ». 
voglio segnalare una si­

tuazione incresciosa. Mia 

moglie Rita da molti me­
si. ormai, ha un fibroma 
all'utero; e il medico cu­
rante le ha consigliato di 
operarsi, dopo aver fatto 
accertamenti sulla resi­
stenza del cuore. 

Per questo a febbraio 
sono andato nella Prima 
clinica del Policlinico per 
1"« impegnativa » per gli 
esami clinici. L'appunta­
mento è stato* fissato per 
due mesi dopo, per il 9 
maggio. In questa data 
tutto si è svolto regolar­
mente. Ma da allora nes­
suna notizia Ancora non 
abbiamo avuto alcun ri­
sultato e quindi mia mo 
glie neri può ancora es­
sere operata. Fino a quan 
do bisognerà attendere? 
Tutti sanno che un fibro­
ma è una cosa delicata 
che va eliminata quanto 
prima. 

" Cordiali saluti. 

Gennaro Greco 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe- i 
rature registrate alle ore 11 ! 
di ieri: Roma Nord 26. Fiu­
micino 27. Pratica di Mare 
te. Viterbo 21. Latina 24. • 
Frodinone 21 Tempo pre ! 

visto: nmoìoso. con m.glio- ' 
ramenti. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: Dronto intervento 
212 121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
3780741; Pronto soccorso: 
Santo Spinto 64508?3. San 
Giovanni 7578241. San Fi­
lippo 33005:. San Giacomo 
8S3021. Policlinico 49J8Ó6. 
San Camillo 5350. Sant'Ej-
gemo 5959M3: Guardia me 
dica: 47567412 3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
1*0158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra­
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far­
macie e l lettuano il turno 
notturno. Boccea: via E. 
Bonifazi 12. Esquilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76. Mon-
teverda Vecchio: via Cari­
ni 44 Monti: \ ia Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delie 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Paria 
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mi! 
vio 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Cnpeccla 
tro 7; Quadraro: via Tu 

scolana 800: Castro Preto­
rio. Ludovisi: via E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sminino 
n. 18. Trevi: piazza S Sil­
vestro 31: Trieste: via Roc 
cantica 2: Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
1951251 4950351; interni 333, 
, .1 . 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l a. martedì, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9 17 (luglio, ago­
sto, settembre): 9 13 (tinti 
gli altri mesi). Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni. via IV Fontane 13. ora­
no: feriali 9 14, festivi 9 13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 

e venerdì ore 14-19: sabato. 
domenica e festivi 913.30, 
lunedì chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visi'a delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è r.acrvata aali 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Fin-
ciana: feriali 9 14 domeni­
che (alterne) 913; chiudo 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, pi.iz/a di 
Villa Giulia. 9; feriali 9 14; 
festivi: 9 13: chiuso il lune­
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
«Palazzo Brancaccio*; feria­
le 9 14; festivi; 9 13. chiudo 
li lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orano: 9 14, 
17 20 martedì e giovedì, 
20.30 23 sabato. 9 13 domeni­
ca. lunedì chiusi - Museo 
Nazionale di Castel S. An 
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni­
ca 913. lunedì chiudo Mu­
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1 b. orario-
9 13 30. 17 20 martedì e gio­
vedì. lunedi chiuso. 

fpìccola cronaca^ 
Mostra 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANE 
MILA'JO • V •'• Fi/'-o Tw)T, 75 
T»l (OJ) «4 JJ 557/44 11 140-
»3V* - V* * i Tn.r -) r. 1» 
1,< (C4) 4» 50 141/4? 51 J l f 

«i Alberto Gatti fotografo. 
1848 1904». E' la mostra, prò 
mossa dall'assessorato alla 
Cultura del Campidoglio, che 
sarà :oaugurata dopodoma­
ni a palazzo Braschi, in p:az 
za di S. Pantaleo 10. 

La rassegna su « Alberto 
Gatti fotografo » resterà a-
perìa per un mese. Imo a 
giovedì 24 luglio Sarà pos­
sibile visitarla tutti i giorni. 
a partire da martedì, con il 
seguente orario: dalle 9 alle 
13 *aa eccezione del lunedi > 
e il martedì e il giovedì an­
che dalle 17 fino alle 19.30. 

Nozze 
Si sposano 1 compagni Pao- \ 

la Di Biagio e Francesco ! 
frebbraro. della sezione Ca- \ 
pannelle. Ai compagni 1 più t 
cari auguri della sezione, del J 
la X zona e dell'Unità. 

Si sono sposati 1 com­
pagni Antonella Recchia e 
Claudio Caporoso. Ai novelli 
sposi gli auguri dei compagni 
della sezione Moranino della 
zona Tiburtina e deWUmta. 

Urge sangue 
11 compagno Antonio Glo 

gnoli ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori si possono 
rivolgere direttamente all' 
ospedale San Giovanni. 

Lutti 
E' morto all'età di 65 an­

ni il compagno Ermenegildo 
Benelh. I compagni della 
cellula Fiat e della sezione 
Maghana a: stringono intor­
no ai faimliar, e a: due fi­
gli Franco e Adelmo. Alla fa­
miglia giungano anche le * 
condoglianze della Federa- | 
z.one e dell'Unita 

. . . | 
E morto il padie del com­

pagno Armando di Marco ! 
della sezione Statali Esi. AI i 
compagno e a tutti i fami- • 
liari le fraterne c-ondogiian- ! 
ze dil la sez.one. della Zona 
e dell'Unità. ! 

E' moria la compagna Itala 
Vact-aro. vecchia militante 
del Partito; fu una delle fon 
datrici de l lUDI a Hoina. Ai 
familiari le più fraterne c u i 
doglianze della sezione, del­
la federazione e dell'Unita. 

• • « 
E' morta la madre del com­

pagno Emanuele Manno, del­
la sezione Cinecittà. Al com­
pugno e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del­
la sezione, della zona, della 
federazione e dell'* Unità ». 

• • • 
E' morta* la compagna Co­

stanza Borione, iscritta al 
Partito dal "45, ex segretaria 
della sezione Tor De Cenci. 
Ai familiari le più fraterne 
condoglianze della sezione, ' 
della federazione e dell'Unità 

Di dove in quando 

IV Settimana per i beni musicali 

« Medaglione » di Mario Zaf red 
con suoni teneramente spietati 

La IV Settimana per i ho 
ni musicali ha portato Val 
tra .sera nella Saia nelle Con 
ferculi' — - Biblioteca Sazio 
naie Centrale (Castro Prelo 
rio) — il « Medaglione di 
un compositore ». dedicato a 
Mar>o Za{red. E' un meda 
gl'ione ricco, .sul quale pò 
tremino indugiare, come fa 
Omero, nelVlYuule. sullo sai 
do d'Achille, ma basta >n 
tanto rilevare la perfetta 
cor rispondenza, nelle due fac 
ce, tra quattro momenti delia 
parai/ola compositiva di Ma 
rio Y.cifrcd. prescelti a deh 
M'arne il profilo. 

Nel pruno, viene^ preseli 
tato il musicista agli inizi 
degli anni Cinquanta, mten 
tu a sbalzare da una trama 
sonora ancora vagamente 
idilliaca, il segno di una mu 
sica diversa, .scontrosa, e 
non più condiscendente con 
un paesaggio antico. Alla ri 
sione. per cosi dire, bucolica. 
dischiusa da Pizzetti. suo 
maestro. Zaf red sostituisce 
li paesaggio scabro del L'arco. 

Parliamo del Quintetto per 
strumenti a fiato (flauto. 
oboe. clarinetto. corno e fa 
gotto: Persichelli. Loppi. Mei 
riozzi. Traverso e Zodini e 
cioè il meglio del meglio), 
risalente al 1952. sospeso tra 
la terza Sinfonia ( 11)49 K 
« Canto del Carso » e /'Ele­
gia di Duino (1954). Come a 
dire die. smaltita la lezione 
della s Generazione dell'Ot 
tanta T> e non condivise cer 
te scelte che interessavano 
in quegli anni i compositori 
della nuova generazione. Za 
fred sciava ver suo conto in 
un paesaggio duro, pietroso, 
riluttante allo .scavo. , 

Da questo punto di vista. 
esemplare è il rimbalzo, nel 
<r Medaglione ••>. dal Quintet­
to del 1952 alla Kanfasia con­
certante per pianoforte e per-

Mario Zafred 

cussione (1976) — eccellenti 
interpreti Elisa Tozzi ed Ilei 
inut Labcrcr — che non n»i-
nega certi fermenti antichi. 
dila'andali in una più ampia 
gamma fonica, che dà spes 
sore all'invenzione. Il suono, 
che era dapprima come un 
secco graffito, acquista ora 
il respiro eli un rilievo a tut­
to tondo, spigoloso, ma an 
che tenero, caldo. C'è nella 

Fantas ia l'eco di quel passo 
lieve, felpato, avvertito nel 
la più antica composizione. 
Come se camminassi sull'er­
ba tagliata di fresco (1949). 
anch'essa così cauta e così 
attenta più a frenare che a 
liberare un'ebbrezza fonica. 

In tale prospettiva — ed 
è il segno ricorrente nello 
* .scudo di Achille -, cioè nel 
* Medaglione » al quale Za­

fred si è consegnato l'a'trn 
sera — rientrano due paa'Hfl 
ugualmente preziose nel rap 
presentare la musica di '/.a 
fred. Diciamo della Sonata 
per flauto basso (1979) -
nuova per Roma — che An 
gelo Persichilli ha decifrato 
con straordinaria intelliqcn-
za interpretativa, svelando 
la sottile e pur fresca trama 
di una musica inseguita co 
me gioco di venature balu­
ginanti da una distesa roc­
ciosa. E' anche un monologo, 
questa Sonata, ed è uno spro 
fondare nel sunno fino a 
raggiungere un non suono. La 
interpretazione del Persichil­
li ha dato il senso, anche 
drammatico, di questo rin 
serrarsi del suono in un ro­
vello spietato. 

Tale " spietatezza * ha poi 
trovato spazio nell'ultimo ri­
quadro del « Medaglione >, 
scolpito al pianoforte dallo 
stessa Zafred che. con la 
moglie Liliali (è una pianista 
di prnn ordine), ha eseguito 
in « prima » assoluta, la ver­
sione (1980) per due piano­
forti: delle Metamorfosi 
(1963), originariamente de­
stinate a un solo pianoforte. 
E' una metamorfosi anche 
questa, che dà la riprova di 
quel rovello, di quella ricer­
ca di un far musica, nel 
quale la fantasia corre dì 
pari passo con il più rigo 
roso assetto formale. Dov'era 
un baluginìo. adesso, con 
questa ampia pagina, è uno 
svettante edificio fonico, che 
ha un suo peso non .soltanto 
nel * Medaglione » che ab­
biamo cercato di illustrare. 

Applausi e consensi agli in­
terpreti tutti e all'autore, do 
pò ogni brano e alla fine del 
concerto. 

Erasmo Valente 

Da domani sera concerti al Parco dei Daini 
Non avremo quest'anno 

la stagione sinfonica estiva 
alla Basilica di Massenzio. 
Le superstiti strutture, in­
fatti. sono gravemente dan­
neggiate dal terremoto del­
la scorsa estate. 

Si sono tentate altre so­
luzioni. quale quella di ri­
piegare nello Stadio di Do 
miziano dove già. in passa­
to. si svolse più di una sta­
gione musicale, ma anche 
qui sussistono i motivi che 
hanno sconsigliato di uti'iz-

zare la Basilica di Massen­
zio. 

Non sembra, però, che il 
terremoto abbia compromes­
so le Terme di Caracalla. 
dove Aida (non c'è terre­
moto che la fermi) sta. per 
riproporre sfilate, marce 
trionfali, cammelli, cavalli 
e la biga di Radames. 

Gli ostacoli — tornando 
ai concerti — non hanno pe­
rò impedito all'Accademia 
di Santa Cecilia di inserire 

un suo programma nel qua­
dro dell'« Estate Romana 
1980 ». per cui l'orchestra ce-
ciliana si alternerà ad al­
tri complessi (entra in pe­
dana anche l'Orchestra del 
la Rai) in una serie di ma­
nifestazioni al Parco dei 
Daini (Villa Borghese). 

Il primo r concerto è fis­
sato per domani sera (l'in­
gresso è in via Pietro Rai­
mondi). alle ore 21.30. L'or­
chestra diretta da Fernan­
do Previtali è impegnata 

nel' seguente programma? 
L'assedio di Corinto dì Ros­
sini; la suite dall'opera Tu-
randot di Busoni, e, nella 
seconda parte, la prima 
Sinfonia di Brahms. I bi­
glietti — prezzo unico di 
Ih e 2.000 — sono in vendita 
presso l'Accademia di San­
ta Cecilia (via Vittoria nu­
mero 6) oggi e domani, dal­
le 9 alle 14 e nel Parco del 
Daini dalle ore 19.30. nello 
stesso giorno del concerto. 

http://percoi.su

